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IL RISULTATO FINANZIARIO DI ESERCIZIO: l’avanzo di amministrazione 
 

Per un ente locale è fisiologico produrre quale risultato di esercizio un valore positivo: l’equilibrio finanziario progettato con il bilancio di 
previsione comprende una serie eterogenea di poste, sia attive che passive, che consentiranno di espletare la gestione finanziaria durante 
l’esercizio. Ma mentre per le poste in entrata, che comunque non possono essere sovrastimate ma definite con un criterio di prudenziale 
attendibilità, è possibile produrre accertamenti superiori alle previsioni, non altrettanto avviene per la spesa, per la quale potranno essere 
evidenziati solamente risparmi (le cosiddette economie di spesa). 

 
Ne consegue che, essendo materialmente impossibile prevedere ogni singola spesa nella stessa misura in cui questa sarà poi realizzata e 

non potendo in nessun caso superare gli stanziamenti di bilancio, questo non potrà che produrre, in ogni stanziamento, economie che sommate 
portano alla produzione di un avanzo di amministrazione 

 
Dal complesso delle operazioni che hanno realizzato i movimenti finanziari dell’Entrata e della Spesa, siano essi derivanti dalla gestione del 

Bilancio di Previsione 2006 che dalla gestione dei residui 2005 e retro, emerge un saldo finanziario attivo pari a Euro   2.012.212,60= come risulta 
dalla dimostrazione redatta nella forma tradizionale:

    Residui Competenza Totale   

fondo cassa al 1.1.2006     19.887.077,62 + 

riscossioni  14.513.384,81 60.781.714,40 75.295.099,21 + 

pagamenti  29.585.765,77 47.503.831,54 77.089.597,31 - 

fondo cassa al 31.12.2006     18.092.579,52   

residui attivi 45.744.311,15 21.891.281,64 67.635.592,79 + 

residui passivi 45.745.273,95 37.970.685,76 83.715.959,71 - 

Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2006 2.012.212,60 + 
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Con riferimento ai risultati di sintesi della contabilità finanziaria, è interessante verificare l’influenza delle diverse gestioni sulla formazione del 
risultato di amministrazione.  In particolare, iI risultato di amministrazione 2006 è stato influenzato da: 

 

- saldo attivo nella gestione residui  € 1.246.317,05 

- saldo attivo formatosi in conto competenza dell’esercizio 2006 € -187.982,29 

- quota di avanzo di amministrazione 2005 non applicato    € 953.877,84 

TOTALE CORRISPONDENTE AL SALDO FINALE  € 2.012.212,60 

 
 
Per quanto attiene la composizione possiamo osservare che il risultato di amministrazione di € 2.012.212,60 risultante alla chiusura 

dell’esercizio 2006, è rappresentato per quasi il 60% da Fondo  vincolato  derivante da somme non impegnate  ma per le quali esiste un vincolo di 
destinazione e che,  pertanto, non possono essere destinati a fini diversi rispetto a quelli per i quali sono stati costituiti,  per il 37% da Fondo 
investimenti derivante da entrate e spese vincolate all’acquisto di beni durevoli e, solo per il restante 3% è relativa a Fondi liberi da utilizzare come 
previsto dall’art. 187 TUEL. 

 

 
 
 

Avanzo di amm. Chiusura esercizio 2005 3.567.416,81     1.052.850,59   1.126.214,63   1.388.351,59   
Avanzo di amm. applicato sul Bilancio 2006 2.613.538,97     99.221,20        1.125.966,18   1.388.351,59   

953.877,84     953.629,39    248,45           -                    -                 

187.982,29-        -                     324.532,23-      136.549,94     

1.246.317,05     247.508,99      393.122,56      605.685,50     -                 
2.012.212,60  1.201.138,38 68.838,78      742.235,44   -                 
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Il fondo vincolato , pur facendo parte dell’avanzo di amministrazione, non è disponibile in quanto riferito a economie di spesa di stanziamenti 
finanziati con entrate finalizzate e  costituiscono, praticamente, dei Residui passivi.  

 
Al 31.12.2006 ammontano a € 1.201.138,38 e sono relativi a: 
 

Trasferimenti Regionali – Formazione Professionale – Politiche attive del Lavoro 986.528,04 

Risparmi per personale part-time da destinare al Fondo variabile – Personale dipendente     7.868,00 

Attività di controllo bonifiche – risparmi di spesa da reiscrivere   55.648,58 

Trasferimenti Regionali per Piani di bacino - risparmi di spesa da reiscrivere     2.519,24 

Canoni del demanio idrico – spese da reiscrivere per interventi di viabilità e assetto idrogeologico sulla SP 453  151.805,70 

TOTALE FONDI VINCOLATI  1.201.138,38 

 
La quota di avanzo di amministrazione confluita nel fondo investimenti  è rappresentata da risorse che devono essere destinate a spese in 

conto capitale in relazione alla natura dell’entrata. Il Fondo è, infatti, alimentato da economie di spese finanziate con entrate straordinarie, mentre il 
fondo non vincolato  è determinato dalla differenza tra il totale dell’avanzo e tutti i fondi che, a vario titolo, sono costituiti e destinati a spese 
specifiche.  

 
Il fondo investimenti e il fondo non vincolato, che nel complesso ammontano ad € 811.074,22, costituiscono la quota di avanzo sulla quale il 

Consiglio potrà operare le scelte di destinazione in base alle esigenze dell’ente, tenendo conto di quanto già applicato al bilancio di previsione 
2007.  

 
Nel prospetto che segue è evidenziato l’utilizzo sul Bilancio 2006 dell’Avanzo di Amministrazione 2005. 



Relazione Illustrativa del Rendiconto 2006 5


